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IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 

 

 

 Visto Il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), approvato con  

D. Lgs. n. 82/2005 e successive modifiche e integrazioni; 
 
   Visto il DPR 1.03.2005, n. 75, concernente il Regolamento di attuazione 

della Legge n. 4/2004, per favorire l’accesso dei soggetti disabili agli 

strumenti informatici, in base al quale è fatto obbligo di “nominare un 

responsabile dell’accessibilità da individuare tra il personale appartenente 

alla qualifica dirigenziale già in servizio presso l'amministrazione stessa, la 

cui funzione, in assenza di specifica designazione, è svolta dal 

responsabile dei sistemi informativi” (art. 9, comma 1); 

 
   Considerato che per effetto del suddetto D.P.R. n. 75/2005 e del D. Lgs. 

n. 33/2013, modificato  con il D. Lgs. 97/2016,   di riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni, le medesime 

“Provvedono agli adempimenti previsti con le risorse umane, strumentali e 

finanziarie disponibili a legislazione vigente” e, pertanto, dall’attuazione del 

presente  obbligo  non  derivano  nuovi  o  maggiori  oneri  a  carico  delle 

amministrazioni interessate e per lo svolgimento di tale funzione non è 

previsto alcun compenso aggiuntivo; 

 
 Viste le linee guida per i siti web della P.A. (anno 2017); 

 
   Tenuto conto che la Legge 4/2004, con la definizione “accessibilità” 

intende riferirsi alla capacità dei sistemi informatici, nelle forme e nei limiti 

consentiti dalle conoscenze tecnologiche, di erogare servizi e fornire 

informazioni fruibili, senza discriminazioni, anche da parte di coloro che 

a causa di disabilità necessitano di tecnologie assistive o configurazioni 

particolari; 
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    Rilevato che tali obblighi riguardano i prodotti hardware e software 

(compresi i siti web) delle Pubbliche Amministrazioni;  

 

   Visto l’art. 9 del D.L. 179/2012 convertito con modificazioni dalla L. 17 

dicembre 2012, n. 221 “Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese” 

che inserisce una serie di nuove responsabilità, ben descritte nella 

Circolare n. 1/2016 dell’Agenzia per l’Italia Digitale, tra cui l’obbligo di 

garantire la pubblicazione di documenti accessibili e di definire una serie di 

obiettivi annuali in materia di miglioramento e/o stabilizzazione 

dell’accessibilità di informazioni, servizi e postazioni di lavoro; 

 
 Visto che il medesimo articolo 9 del D .Lgs. 179/2012 stabilisce che entro il 

31 marzo di ogni anno, le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 

2, del D. Lgs. 30 marzo 2001 n. 165, sono obbligate a pubblicare nel proprio 

sito web “gli obiettivi di accessibilità per l’anno corrente e lo stato di 

attuazione del piano per l’utilizzo del telelavoro”; 

Ritenuto di poter individuare il Responsabile dell’accessibilità nel Direttore 

della attuale Direzione Centrale Tecnologie per l’Innovazione,  

 
 

ADOTTA LA SEGUENTE DETERMINAZIONE 
 
 

il dott. Gianfranco Brosco, in quanto Direttore pro tempore ad interim  

della Direzione Centrale  Tecnologie per l’Innovazione, è nominato, per la 

durata di tale incarico, Responsabile dell’accessibilità per l’Agenzia delle 

dogane e dei monopoli. 

 
Il presente provvedimento non dà titolo alla corresponsione di alcuna 

indennità aggiuntiva a titolo di trattamento accessorio alle suddette unità di 

personale. 

 
 Il responsabile redige annualmente il Piano dell’accessibilità e si 

rapporta, per gli aspetti concernenti la specifica materia, con le altre 

strutture interne che curano attività interessate al tema dell’accessibilità 

(gestione dei contratti informatici, approvvigionamento delle dotazioni 

hardware, gestione del sito intranet, formazione, telelavoro). 

 
 Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito internet dell’Agenzia. 

 

 

 Roma  27 marzo 2019        
 

Benedetto Mineo 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai 
sensi dell’art. 3 comma 2 del D. Lgs. 39/93 


